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ERSI

di Adelina Ferrini

una mano

Chi porgera la mano al colpevole

che non vide il precipizio ?
La notte solleva le ombre.

La colpa precipita le anime
che ali di uccelli rapaci
trasportano in altri pianeti.

Una mano,

una mano sola

che impedisca il bruciar delle ali

nel viaggio

fra stelle di fuoco.

Ascolta, mano, la voce

che ha dolci accenti di suono.
In te perduto, un cuore
attende subite resurrezioni. —

Rido perché

Rido perché ho un paniere di stelle
tutto per me.

Sono gocce di fuoco e lacrime.
Non posso toccarle,

cosi gonfie, cosi lucenti.

Sono venute dal cielo e dal cuore,
sono cadute in silenzio,

giorno per giorno, ciascuna all’ ora sua.

Rido percheé tutte le ho raccolte
senza peccare.

Rido perché non le conosco piil.
Nel vento che soffia I’ amore
rimiro il mio paniere.

Rifluisce, fra lacrime e gocce
che sembrano stelle, la vita. —
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